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È un fatto pubblico l’immagine del nostro Paese nel mondo.
È un fatto pubblico il decoro delle istituzioni repubblicane davanti ai cittadini.
È un fatto pubblico l’uso delle scorte della polizia di Stato e la loro umiliazione.
È un fatto pubblico la candidatura di favorite a cariche pubbliche.
È un fatto pubblico la sottrazione fraudolenta di un minore alle autorità competenti.
È un fatto pubblico l’ingresso privilegiato di una prostituta in una prefettura.
È un fatto pubblico il rinvenimento di cocaina in una cantina pagata con i soldi del  
			         presidente del consiglio.
È un fatto pubblico la commissione di reati. 
E’ un fatto pubblico la minaccia di punire i magistrati che indagano su quei reati.
È un fatto pubblico la ricerca dell’impunità attraverso leggi su misura.
È un fatto pubblico la costante menzogna in pubblico di un’alta carica dello Stato.
È un fatto pubblico la ricattabilità senza fine del capo del governo.
È un fatto pubblico la sua sicurezza personale.
È un fatto pubblico l’uso servile della Rai.
È un fatto pubblico l’idea di donna trasmessa dai vertici della Repubblica. 

Pubblica davanti al mondo intero è  
la nostra rivolta per restituire onore all’Italia.


